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Poeta, drammaturgo e romanziere, fra i più rappresentativi del
Romanticismo francese. Nato da una famiglia di nobili signorotti di
campagna che avevano dimostrato un po' tutti di avere qualche
velleità letteraria, Alfred si distinse a scuola particolarmente
nello studio delle lingue classiche. Terminato il liceo, cominciò a
studiare legge, poi passò alla medicina ed infine, dopo una breve
incursione nel mondo della musica e della pittura, decise di
abbondanare tutto per dedicarsi alla poesia. Paul Foucher, suo
compagno di liceo e cognato di Victor Hugo, lo introdusse nel
cenacolo di via Notre-Dame-des-Champs, dove pontificava appunto
Victor Hugo, la cui poesia influenzò grandemente i primi scritti di
de Musset. Ben presto de Musset cominciò a frequentare anche il
cenacolo presieduto da Ch. Nodier e divenne, più per l'eleganza
della sua persona ed il suo 
  

savoir faire 
  

che per i meriti delle sue liriche, uno dei giovani poeti più
seguiti ed ammirati dal pubblico. Durante questo periodo venne a
contatto, attraverso le opere di Jean Paul, Chamisso e Novalis, con
i grandi temi della poesia romantica tedesca e la sua personalità e
la sua sensibilità ne furono indubbiamente arricchite. Tuttavia la
prima opera che egli riuscì a pubblicare, 
  

Contes d'Espagne et d'Italie 
  

(Racconti di Spagna e d'Italia, 1829), una raccolta delle poesie
che egli aveva man mano composte e già lette nei cenacoli, se pure
rispondente a tutti i canoni dell'arte romantica, aveva un che di
leggero e di superficiale che denunciava la giovinezza e
l'immaturità dell'autore. Contemporaneamente ai 
  

Contes
  

de Musset tentò le vie del teatro, ma il suo primo lavoro 
  
La
nuit vénitienne 
  

(La notte veneziana, 1830), tutto pervaso da una sottile ironia di
sapore vagamente shakespeariano, non fu capito dal pubblico,
abituato ai drammi a forti tinte di V. Hugo, e si risolse in un
insuccesso dal quale il poeta, deluso ed amareggiato, trasse lo
spunto per 
  
Un
spectacle dans un fauteuil 
  

(Uno spettacolo in una poltrona, 1833), serie di tre deliziose
commedie, 
  
La
coupe et les lèvres 
  

(La coppa e le labbra), 
  
A
quoi revent le jeunes filles 
  
(A
cosa pensano le fanciulle) e 
  

Namouna 
  

(quest'ultima di ispirazione orientale), che egli scrisse nell'arco
di tempo di tre anni e che erano destinate ad essere lette e non
rappresentate. La rottura dei rapporti con il cenacolo di Ch.
Nodier, dichiaratosi socialista, e l'amore per George Sand furono
in quel periodo i due avvenimenti fondamentali nella vita di de
Musset. Come poeta egli si sentì un isolato e volle cercare
conforto nella poesia; come uomo la infelice passione per la
scrittrice, tanto più esperta di lui, lo mise a contatto con una
realtà tormentata e sofferta che fece vibrare le corde più intime
della sua sensibilità. Tale nuova personalità di de Musset, più
matura ed arricchita dei motivi essenziali della natura umana, si
rivelò nella serie di drammi e commedie che costituirono 
  
Un
théatre dans un fauteuil 
  

(Un teatro in poltrona, 1834) e di cui citiamo 
  

Andrea del Sarto, Lorenzaccio, Fantasio, 
  

drammi i cui protagonisti, vibranti di umanità, non sono altro che
la trasposizione in chiave poetica dei conflitti che agitano
l'animo di de Musset. Nel 1835, dopo un alternarsi di speranze e di
delusioni, avvenne la rottura definitiva con George Sand. Questa
esperienza, dolorosissima per il giovane, si estrinsecò
poeticamente nelle sue due migliori opere, 
  
La
confession d'un enfant du siècle 
  

(La confessione di un figlio del secolo, 1836) e 
  
Les
nuits 
  

(Le notti, 1837). 
  
La
confession 
  
è
un romanzo autobiografico, il cui protagonista, presentato deluso e
disorientato al termine di un intenso amore, non è solo il simbolo
dell'autore ma quello di tutta la gioventù dell'epoca, che vede
crollare con Napoleone i propri miti e le proprie illusioni.

  
Les
nuits 
  

sono una tetralogia, iniziata nel 1835 e conclusa nel 1837, nella
quale il poeta parla con la sua musa toccando i temi fondamentali
della poesia: la solitudine, il dolore, l'aspirazione ad essere non
un poeta ma il "vate". Le parti che compongono questo grande poema
sono 
  
Nuit
de mai 
  

(Notte di maggio, 1835), 
  
Nuit
de décembre 
  

(Notte di dicembre, 1835), 
  
Nuit
d'aoùt 
  

(Notte d'agosto, 1836), 
  
Nuit
d'octobre 
  

(Notte d'ottobre, 1837) e rappresentano il culmine della poesia di
de Musset. Negli anni successivi de Musset diede altre opere,
specialmente per il teatro, ma nessuna del valore delle precedenti,
e trascorse l'ultima parte della sua vita quasi dimenticato, anche
se nel 1852 era stato eletto membro dell'Accademia di Francia.
Della sua produzione ultima citiamo 
  
Le
souvenir 
  

(Il ricordo, 1840) e 
  
A
mon frère revenant de Italie 
  
(A
mio fratello che rientra dall'Italia, 1844), dove si avverte già
una sorta di stanchezza e di desiderio di oblio.
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